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Diciassette milioni
davanti alla tv
per Italia-Cile
Poco meno di diciassette milioni
spettatori (16.900.000)hanno
seguito l’altro ieri dalle 17,30 su
Raiuno lapartita Italia-Cile. Lo
shareè stato dell’81,18%, una
cifra vicinaal recorddi Italia-
Messico (terzo incontro dei
mondiali diUsa ‘94), seguita da
oltre l’85% delpubblico.

Il fisco olandese
sfrutta il Mondiale
per stanare evasori
Starannodavanti alla tv per i
Mondiali ecosìa Groningen, in
Olanda la polizia ha effettuato
una retata domiciliare contro i
contribuenti morosi: 61visite, 20
evasori hanno pagatosubito, 17
sono stati arrestati, altri 20
saldato il giorno prima, per non
perdersi la partita.

Il dilemma del tecnico azzurro. Sofia Loren a Roby: «Dopo il rigore l’avrei baciato»

Trapattoni
provò il tandem
nella Juve ‘93
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InsiemeInsiemeL’ultima Juve di Trapattoni e la
primadi Lippividero insieme,
ma a sprazzi,RobyBaggioe
Alex Del Piero. Nella stagione
’93-’94 ilprimo vestiva i panni
della superstar, il secondo era
unragazzotto di belle speranze
già titolarenell’Under21 di
Maldini.Trapattoniutilizzò Del
Piero come ricambio (qualche
voltaanche alposto diBaggio)
per i minuti finali.L’excodinoe
«Pinturicchio» inquelcampio-
nato giocaronoassieme9 parti-
te, masolo dueper tutti i 90 mi-
nuti. La prima volta chescesero
in campodall’inizio fu in Ju-
ventus-Milan 0-1 del 6 marzo
del ‘94.Della gara facevanopar-
te pure DiLivio, Dino Baggio e i
rossoneriMaldini, Albertinie
Costacurta. Alla fine del torneo
(vintodalMilan) 11 presenze e5
reti per Alex, 32 gare e 17 centri
per Roby.
L’annosuccessivoarriva Lippi
inpanchina e la Juve tornaa
vincere loscudetto. Nella rosa
bianconera ci sonoanche Vialli
e Ravanelli. I numerosi infortu-
ni di Baggiononpermisero al
tecnicodi proporli insiemea
lungo: solo tre gare intere per la
coppia (9 complessive). Nel
campionato ‘94-’95Del Piero se-
gnò 8 gol in 29 partite,Roberto
Baggio 8 in 17.
In Nazionale, invece,nonhan-
no maigiocatoassieme. Furono
convocati entrambi da Sacchi
per Italia-Sloveniadel 6settem-
bre ‘95ma Del Pierogiocò ilpri-
mo tempoe Baggiosolo l’ulti-
ma mezz’ora.

DALL’INVIATO

SENLIS (Parigi). Baggio o Del Piero,
Baggio e Del Piero: prima o poi il tor-
mentone doveva arrivare. È arrivato.
Baggio ha salvato l’Italia dal naufra-
gionell’esordioconilCile,hasaldato
conilrigore-gol ildebitodiPasadena,
ha fatto segnare Vieri, è stato il mi-
gliore dei «maldiniani». Baggio è sta-
to celebrato dai giornali di tutto il
mondo, compreso l’«Herald Tribu-
ne».

Baggio cittadino del mondo, Bag-
gio che Maldini non avrà il coraggio
di spedire in panchina nella partita
con ilCamerun (Montpellier,17giu-
gno), Baggio che ha entusiasmato lo
scrittore cileno Sepùlveda («grande,
grandissimo,conluihorivistolapas-
sione, il cuore, una vera umanità»),
Baggio che ha intenerito persino So-
fia Loren («è stato stupendo, dopo il
rigore avreivolutobaciarlo».Morale:
Del Piero contro ilCamerunandrà in
panchina.

È convalescente, non gioca una
partita vera dal 20 maggio (finale di
ChampionsLeague)econgliafricani
- fortissimi atleticamente - ci vuole
gente tonica. Maldini lo rabbonirà
con la prospettiva di un ingresso nel
secondo tempo. Al posto di Baggio o
alpostodiuncentrocampista:dipen-
derà dagli eventi. Una cosa appare
chiaradopo leconfessionipubbliche
di Cesare Maldini, dei due diretti in-
teressati, di capitano Paolo Maldini e

di altri pedatori dellaNazionale:Bag-
gio e Del Piero, insieme, creano trop-
piproblemi.

Il ct acrobata. Cesarone, per ora,
tiene botta. Le legnate ricevute do-
po la gara con il Cile non lo hanno
colto di sorpresa. Mente quando af-
ferma «non leggo i giornali, io vado
diritto per la mia strada». Sa. E ha
capito che se con il Camerun esclu-
de Baggio resta davvero un uomo
solo al comando. Il ct ieri ha fatto
l’acrobata sull’argomento. Ai gior-
nali ha rivelato: «Baggio e Del Piero
incompatibili? Non faccio pronosti-
ci, non posso dire se sono incompa-
tibili o meno». Poi, ha rivolto la do-
manda a se stesso: «Bisogna capire
se possono giocare insieme o me-
no». Appunto: perché non ha pro-
vato a risolvere il problema prima,
nelle amichevoli con la Slovacchia

e il Paraguay? Mistero. Avanti: «La
fantasia degli italiani vuole quei
due insieme? Per me conta la realtà,
cioè bisogna vincere le partite». In-
tervistato dalla Rai, ha detto: «Fino-
ra Baggio ha dimostrato di essere
un grandissimo giocatore, ora credo
che toccherà a Del Piero». Quel
«toccherà» si presta a due interpre-
tazioni: toccherà perché giocherà,
toccherà perché deve dimostrare di
essere in grado di fare cose sensazio-
nali. A favore della seconda versio-
ne, un’aggiunta: «Vedremo in che
condizioni sarà Del Piero dopo il
quinto giorno di allenamenti con la
squadra». Ovvero, alla vigilia del
match con il Camerun. A sfavore di
Baggio, quest’affermazione: «Con
Del Piero e Baggio ho parlato chiaro
alla vigilia del mondiale. Abbiamo
fissato le condizioni. Ed è stato lo

stesso Baggio a dire che è la riserva,
il rimpiazzo di Del Piero». Infine, a
Tmc: «Con il Camerun cambierà
qualcosa, ma non ci saranno modi-
fiche radicali».

I duellanti. Sostiene Baggio: «Il
posto è di Del Piero. Con Maldini
non ho mai parlato della mia coesi-
stenza con Alessandro. E io non vo-
glio creare problemi a Maldini».
Traduzione: rispetto i patti. Se oc-
corre, torno nei ranghi. Del Piero
apre invece un altro fronte: la possi-
bile coesistenza: «Maldini ha pensa-
to più volte alle tre punte. Io sono
pronto». Posizione scontata: gli per-
mette di giocare.

L’ombra del capitano. Piccolo
sondaggio tra i giocatori. Doman-
da: Del Piero-Baggio, insieme si
può? La risposta più importante è
fornita da Paolo Maldini, capitano
e figlio del babbo ct: «Si può fare,
magari non dall’inizio». Traduzio-
ne: prima uno, poi tutti e due insie-
me. Albertini: «Si può fare, purché
la squadra resti corta. Certo, il ta-
lento non va sprecato». Dino Bag-
gio: «Si può fare, ma per noi centro-
campisti aumenta la fatica». Di
Matteo: «Si può fare, ma non biso-
gna dimenticare gli equilibri della
squadra». Risultato finale: i giocato-
ri sono scettici, i centrocampisti
hanno paura del superlavoro. O
Baggio, o Del Piero. Ora, Baggio.

Stefano Boldrini

Baggio & Del Piero
Il ct Maldini
fa l’equilibrista:
«Bisogna vedere»

Roberto Baggio e Alessandro Del Piero Press Photo/Ansa

Favorevole l’ex ct della staffetta Mazzola-Rivera. Possibilisti Vicini e Guidolin. L’okay di Mondonico, Ulivieri cauto

Valcareggi: «Quella coppia s’ha da fare»
I PARERI

Due nazionali
possibili:
solo Baggio
o l’ex codino
in tandem
con Del Piero

Solo due giorni fa il ruolo ricono-
sciutoaRobyBaggionelmondiale
francese era quello di «riserva di
Del Piero». Dopo l’ottima prova
dell’ex codino con il Cile, la situa-
zionesi complica.Ci sonosoluzio-
ni tattiche per unacoesistenzache
tutta l’Italia pallonara si augura?
L’abbiamo chiesto a cinque alle-
natori.

Ferruccio Valcareggi è stato il
tecnico passato alla storia per la
famosa staffetta Mazzola-Rivera
ai mondiali del ‘70. Stavolta «Uc-
cio» sente odor di bruciato e an-
ticipa la domanda. «Per favore
non facciamo diventare ‘sta sto-
ria di Baggio-Del Piero come
quella di quasi 30 anni fa. Rivera
e Mazzola hanno giocato insie-
me molte volte perché il secondo
poteva giocare da centravanti.
Ora le cose sono cambiate». An-
che nel calcio moderno, però, si
soffre quando ci sono talenti in
sovrannumero. «Ma Del Piero e
Baggio possono giocare insieme e
vedrete che Maldini preparerà
uno schema, dipenderà molto
dal centrocampo». Una volta in
campo come dovrebbero muo-
versi? «Sono tutti e due in grado
di saltare l’uomo e di concludere
o anche di fornire assist. Abbia-
mo centrocampisti dal grande ti-
ro che potrebbero inserirsi. Ma
c’è un rischio...». Quale? «Da Del
Piero e Baggio non si può preten-
dere pressing, se fossero costretti
a farlo per 90‘ finirebbero per
perdere lucidità».

Per Azeglio Vicini dipende
molto dalla forma e... da Maldi-
ni. «È l’unico che in questo mo-
mento può sapere se Del Piero,
che non gioca una partita da

quasi un mese, può giocare o è
ancora convalescente». Ma Del
Piero e Baggio sono compatibili
tatticamente? «Guardi che quello
di Maldini non è un vero e pro-
prio modulo ma un sistema cen-
trato su una difesa coperta dal
centrocampo. E in un’ottica di
contropiede Baggio e Del Piero
possono coesistere: chi ha veloci-
tà e classe è perfetto per improv-
visare di rimessa». Allora con il
Camerun tutti e due dall’inizio?
«Non è detto che debbano gioca-
re insieme dal 1’, potrebbe esserci
una staffetta o uno dei due che
entra a gara iniziata. Anche Schil-
laci a Italia ‘90 partì dalla panchi-
na...».

Per Emiliano Mondonico «il
problema Baggio non esiste, è un
grandissimo. E con Del Piero in
campo ne avremmo due. Sono
sicuro che Cesare Maldini sta già
pensando ad un sistema per uti-
lizzarli entrambi». Con i due ta-
lenti uno accanto all’altro verreb-
be a cadere il mito del (presunto)
difensivismo del ct... «Contro il
Cile abbiamo giocato la parte fi-
nale con Chiesa, Inzaghi e Bag-
gio. Un modulo che si può repli-
care anche in futuro». La prova
incolore contro il Cile non
preoccupa più di tanto l’ex tecni-
co dell’Atalanta. «Tutte le gare
d’inizio di un mondiale sono un
po‘ tribolate. Solitamente la
squadra azzurra è una di quelle
che riesce ad esprimere il meglio
quando la posta in gioco si fa alta
e la tensione attanaglia tutti
quanti e non solo i favoriti. Le
gare del primo turno sono sem-
pre le più delicate. Ricordo esordi
poco convincenti anche in altri

campionati del mondo». Quindi
il cammino d’ora in poi sarà più
semplice? «Credo di sì anche per-
ché ho visto Camerun-Austria e
mi sembra che siano due squadre
che, rispetto al Cile, lascino gio-
care di più».

Renzo Ulivieri ha gestito Bag-
gio per un’intera stagione. E non
senza problemi. «Alla fine - dice -
il metodo per farlo giocare insie-
me ad altri due attaccanti (Koly-
vanov e Kennet Andersson, ndr)
l’avevamo trovato. Adesso, se in
Nazionale può giocare assieme a
Del Piero, bisogna chiederlo a
Maldini». L’impiego contempo-
raneo di due grandi talenti com-
porterà qualche sacrificio? «È ov-
vio che bisognerà rivedere qual-
cosa. Questa è una mossa tattica
che si ripercuote su tutti gli uo-
mini, soprattutto sui centrocam-
pisti».

Secondo Francesco Guidolin
«una squadra non si giudica dal
modulo: si può essere spregiudi-
cati con cinque difensori e atten-
disti con tre attaccanti. Non è
questione di numeri ma del mo-
do di pensare che hanno giocato-
ri e tecnico». Questa la premessa.
Sull’utilizzo contemporaneo Del
Piero-Baggio, il nuovo allenatore
dell’Udinese è possibilista. «Sì,
possono giocare insieme soprat-
tutto in quelle partite che si deve
provare a vincere e se tutti e due
sono in buona forma». Ma di
consigli a Maldini non ne parla.
«Almeno noi allenatori, che sap-
piamo quanto siano difficili que-
sti momenti, risparmiamoci le
indicazioni al ct».

Massimo Filipponi

RIFACCIAMO L’ITALIA

Contro il Camerun Di Biagio
sicuro al posto di Di Matteo

DALL’INVIATO

SENLIS (Parigi). Il post-Cile non è
uguale per tutti. C’è chi intravvede
il posto da titolare che gli era stato
scippato alla vigilia dell’esordio
mondiale (Di Biagio), c’è chi è usci-
to con le ossa rotte, ma è stato per-
donato (Cannavaro eNesta), c’èchi
si sentel’ultimaruotadelcarro(Mo-
riero)ec’èchipreoccupa(Costacur-
ta). Cominciamo dal milanista. Il
difensore resterà a riposo due gior-
ni. «Dolori muscolari al polpaccio
sinistro»,dice ildottorFerretti.Eag-
giunge: «Non è una cosa grave, ha
avvertito il fastidio alla fine del pri-
mo tempo e ha giocato stringendo i
denti per tutta la ripresa». «Piccola
contrattura», sussurrano le voci del
retrobottega. Pronta, in caso di ma-
lannoserio,lasoluzioneBergomi.

E qui siamo alle novità. Una pare
scontata: Di Biagio al posto di Di
Matteo.Ilromanistaèstatoelogiato
daMaldini:«ConilCileèandatobe-
ne, ha aiutato la squadra a risolle-
varsi». Albertini si sposterà a destra.
Il play maker del Milan ha voluto
precisarechenonèstatolui,dopola
gara con la Svezia, a estromettere Di
Biagio:«Avevosolo fattonotareche
non mi ero trovato bene come mar-
catorepuro.Maconunaltrocentra-
le non ho problemi». È il semaforo
verde per Di Biagio. Di Matteo è giù
dicorda,nonriesceasaltare l’avver-
sario, ha il motore a due cilindri. Il

più tonico del reparto è Dino Bag-
gio,cheinfattinonrischiailposto.

Esterno destro: ci risiamo.Nuovo
ballotaggio: Di Livio o Moriero?
Tutto lascia pensare che il ct insista
con Di Livio, anche se lo juventino
con il Cile è stato una pena e ha ri-
mediato un cartellino giallo, sfio-
rando più volte l’espulsione. Di Li-
vio però è la coperta di un settore
dove i camerunensi, con l’Austria,
hannoaffondatoicolpiallagrande.
Con il Cile,dal cilindro di Cesarone
èsbucato Chiesaehafatto il suodo-
vere. Maldini lo ha ringraziato: «Gli
avevo chiesto di assicurarci il cam-
biodimarciaedicostringereRojasa
inseguireenonadattaccare».

Confetti, questi, indigesti per
Moriero, piuttosto scocciato per es-
sere statosorpassatodaChiesanelle
gerarchie:«SinceramenteconilCile
speravo di entrare perché sapevo di
essereilvice-DiLivio.Maldinimiha
fatto scaldare a lungo con Chiesa,
poihasceltolui,maquestosignifica
che era indeciso. Non voglio far po-
lemiche, ma spero di avere anche io
l’occasioneperfarminotare».

Nesta e Cannavaro, maciullati
dalla coppia Zamorano-Salas, sono
stati perdonati. Maldini è stato
chiaro:«Sonogiovani,hannopaga-
to il prezzo dell’esordio mondiale,
ma con il Camerun giocheranno».
Riassumendo: resta Baggio, Di Bia-
gio subentra a Di Matteo, ancora
una volta Di Livio dovrebbe far
mangiare la polvere a Moriero. Ber-
gomièprontoasostituireCostacur-
ta e ha il morale alto. Intanto, sta
rientrandonei ranghiTorricelli.Ma
per lui il mondiale è lontano. Forse,
saràdisponibilecontrol’Austria.

S.B.
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